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Cerignola, 10 dicembre 2021 
 
Prot. n. 5778/IV.1 

 AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
 

E P.C. 
AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 
AL PERSONALE ATA 

 
ATTI 

ALBO 
 

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA DEFINIZIONE E LA 
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA triennio 2022/2023, 
2023/2024 e 2024/2025 EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

- CONSIDERATE le disposizioni in merito all'attuazione degli indirizzi nazionali per il 
curricolo ( DPR n. 89/2009 e D.M. n. 254/2012); 
 

- VISTO il Piano di inclusione di codesta Istituzione; 
 

- VISTO il D.P.R. n. 275 de11'8 marzo 1999 così come modificato ed integrato dalla 
Legge n. 107 del 13 luglio 2015; 
 

- VISTA la programmazione educativa comprendente gli obiettivi educativi e didattici 
elaborati dal Collegio dei docenti; 

 
- PREMESSO che l'obiettivo del documento è quello di fornire una chiara indicazione 

sulle modalità di elaborazione del PTOF 22/25 in continuità e condivisione con 
quanto già elaborato dal Collegio dei docenti negli anni scolastici precedenti; 
 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”; 
 

- VISTO il DM 89/2020 Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di 
cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 
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- VISTA la Nota MI 11600 del 3.9.2020 Didattica Digitale Integrata e tutela della 
privacy: indicazioni generali; 
 

- VISTO il DL 22/2020, convertito, con modificazioni, dalla L 41/2020 che ha previsto 
che “in deroga 3 all'articolo 2, comma 1, del D Lgs 62/2017, dall'anno scolastico 
2020/21, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della 
scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni 
nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel 
documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo 
termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'istruzione”; 

 
- VISTO il D.Lgs. n. 96/2019 disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 66/2017 

“Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità”, a 
norma dell’art. 1, commi 180 e 181; 

 
- VISTO il D.L. 105/2021 che estende lo stato di emergenza sanitaria al 31/12/2021; 

 
- TENUTO CONTO del Piano di sicurezza del nostro Istituto - “Regolamento recante 

Misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 - 
Disposizioni organizzative a.s. 2021-2022”; 

- VISTA la Nota MIUR n. 21627 del 14/09/2021 avente ad oggetto “Sistema Nazionale 
di Valutazione (SNV) - indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle 
istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano 
triennale dell’offerta formativa)”; 

- TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle 
criticità indicate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e dei percorsi di 
miglioramento individuati che saranno sviluppati nel Piano di Miglioramento, parte 
integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

- VISTO il Piano dell’Offerta Formativa (PTOF) per il triennio 2019-2022; 

- TENUTO CONTO delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di 
insegnamento verso modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento 
attivi, laboratoriali, cooperativi, orientati allo sviluppo di competenze di base, 
disciplinari e trasversali; 

- CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico-
didattica e per il miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di 
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approfondimento e delle sollecitazioni continue offerte sia in situazioni formali che 
informali; 

 
- TENUTO CONTO delle  proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché 
dagli organismi e dalle associazioni dei genitori; 

 
EMANA 

 
ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 
13.7.2015, n. 107, il seguente 

ATTO D’INDIRIZZO 
per l’aggiornamento del PTOF per il triennio 2022 - 2025 e le scelte di gestione e di 

      amministrazione 
 

Nell'esercizio della sua funzione tecnica il Collegio Docenti è chiamato ad aggiornare il Piano 
per il triennio 2022 – 2025. 
Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si 
seguano le presenti indicazioni: 
 
- Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 

conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano;  

- Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei 
risultati delle rilevazioni INVALSI relative ai precedenti anni scolastici che peraltro 
concorrono alla definizione delle priorità individuate dal rapporto di autovalutazione 
(RAV). 

- Potenziamento delle attività di integrazione e inclusione individuando con chiarezza le 
aree dei BES e i conseguenti interventi di personalizzazione dei percorsi formativi 
nell’ambito di una inclusività degli alunni che coinvolga tutto l’istituto in un unico 
indirizzo educativo; 

- Personalizzazione delle attività della scuola riferite alle azioni di recupero degli studenti 
in difficoltà e di potenziamento degli studenti in posizione di eccellenza; 

- Applicazione dei principi di trasparenza e tempestività nella valutazione riferita al 
percorso personalizzato dell’alunno, nell’ambito di una finalità unica della scuola 
dell’obbligo (apprendimento dello studente) in cui le procedure valutative costituiscano 
mero sostegno all’apprendimento e non elemento a se stante; 
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- Sviluppo di progetti didattici relativi alla diffusione di una didattica laboratoriale legata 
alla definizione di ambienti di apprendimento e di laboratorio, con maggiore attenzione 
agli spazi e alle relazioni tra gli spazi attrezzati e i processi di apprendimento; 

- Sviluppo di una verticalità per aree e azioni didattiche di assoluta continuità all’interno 
dell’Istituto comprensivo; 

- Redazione e realizzazione di attività inserite all’interno di curricoli per competenze 
verticali in raccordo con tutti gli ordini di scuola e le scuole secondarie di secondo grado 
del territorio; 

- Sviluppo di attività didattiche e formative connesse con l’utilizzo sistematico delle 
tecnologie sia a livello individuale sia a livello laboratoriale, con potenziamento della 
strumentazione di proprietà dell’Istituto nell’ambito del Piano nazionale della scuola 
digitale; 

- Organizzazione di ambienti di apprendimento strutturati attraverso l'uso flessibile delle 
aule, la piena funzionalità dei laboratori e degli spazi interni ed esterni; 

- Integrazione dell’offerta territoriale con quella dell’Istituto con apertura e assorbimento 
nel PTOF delle attività proposte dal territorio; 

- Apertura della scuola oltre gli orari tradizionali al servizio della comunità; 

- Potenziamento, sviluppo o introduzione delle competenze dei settori tecnico e 
amministrativo ai fini della dematerializzazione, sburocratizzazione, semplificazione di 
tutta l’attività dell’Istituto comprensivo in supporto all’azione didattica. 

- Indicazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa del piano di formazione del 
personale docente e ATA, il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), 
strumentali, materiali ed infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i 
servizi generali e amministrativi, per i quali il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 
comma 5 del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che 
costituiscono linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento 
delle specifiche attività previste dai servizi. In particolare, la formazione del personale 
docente dovrà essere coerente con i risultati emersi dai piani di miglioramento e con le 
priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Le aree principali sono le seguenti: 
utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica, life skills training, episodi di 
apprendimento situato (EAS), prevenzione del disagio, sicurezza nei luoghi di lavoro, 
insegnamento dell’Inglese nella scuola Primaria, valutazione per competenze e sviluppo 
della didattica digitale integrata;   
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- Costituzione di nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di 

garantire la piena attuazione del Piano Triennale dell'Offerta formativa attraverso: le 
Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente 
Scolastico, i presidenti di intersezione/interclasse, i Coordinatori di Classe, i Referenti di 
specifiche aree, le Commissioni, i Gruppi di lavoro, i Responsabili dei progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa; 

- L’Animatore e il Team digitale avranno il compito di garantire il necessario supporto alla 
realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti 
meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e 
adottando misure di sicurezza adeguate, nella creazione e/o guida all’uso di repository, in 
locale o in cloud, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle 
riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta 
conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. Gli stessi si 
occuperanno anche di formare i docenti per l'utilizzo degli spazi e degli strumenti digitali 
per una didattica innovativa; 

 
- Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di 

partenza sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di 
riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. 
Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, 
ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza / assenza di 
fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 

- Il Piano dovrà essere predisposto a cura delle docenti Funzioni Strumentali, designate a 
tal fine dal collegio docenti, ed essere portato all’esame dello stesso collegio. 

 Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso 
noto agli altri Organi collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola. 

 
 

  Il Dirigente scolastico   
                                                                                                                      Franca Pia Tarantino 
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